Forte terremoto colpisce il Perù: almeno 115 morti 

Una potente scossa di terremoto di magnitudo 7,9 sulla scala Richter ha colpito la scorsa notte il Perù. Secondo un bilancio provvisorio fornito dal vice ministro della Sanità peruviano, Jose Calderon, almeno 115 persone sono morte e oltre 680 sono rimaste ferite. Ma il premier peruviano, Jorge Del Castillo, teme che il bilancio possa ulteriormente aggravarsi, visto che le autorità non sono riuscite ancora a contattare tutte le regioni toccate dal sisma. 

Il capo dei vigili del fuoco, Carlos Cordova, ha riferito a sua volta che molte vittime sono state ritrovate sotto le macerie delle case crollate nelle città di Ica e Pisco, a 300 chilometri a sud di Lima.

Secondo l'Istituto sismologico del Perù, l'epicentro del terremoto è stato individuato in mare, a 169 chilometri a sud ovest di Lima, a una profondità di 47 chilometri. L'allarme tsunami che era stato lanciato nella notte è rientrato poche ore dopo. Le città più toccate sono Chincha e Ica, a 300 chilometri a sud di Lima, dove sono crollate diverse case e una vecchia chiesa. Crepe sono apparse sugli edifici più alti.

Si tratta del terremoto più forte registrato in Perù degli ultimi 50 anni, avvertito su tutta la Cordigliera andina. Il sisma è stato seguito da numerose scosse di assestamento secondo l'Istituto di Geofisica del Perú (IGP).

Secondo la Farnesina non risultano nostri connazionali tra morti e feriti.

